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COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE   

N° 24  del   16/09/2013   
 
OGGETTO:   Regolamento del Tributo sui rifiuti e sui servizi (TARES). 
Approvazione. 
 

L’anno duemilatredici il giorno sedici del mese di settembre alle  ore 19,30,  nella 

sala delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di inviti diramati dal Presidente 

del Consiglio in data  12 e 13/09/2013   prot. n. 11603 e 11650,  si é riunito il Consiglio 

Comunale in seduta  pubblica  d’urgenza, di prima convocazione. 

Presiede la seduta il  rag. Rocco Assante di Cupillo  –  Presidente del Consiglio 

Comunale  

Presenti il Sindaco e  n. 13  Consiglieri   

come segue: 

N.  
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Iannuzzi Francesco Paolo 

Scotto di Carlo Domenico 

Nigro Nunzia 

Assante di Cupillo Rocco 

Anzalone Nicola 

Lucci Vincenzo 

Scotto di Frega Paolo 

Pugliese Raimondo 
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X 
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Scotti Nunzia 

Scotto Lavina Andrea 

Capuano   Salvatore 

Prodigio Ettore 

Coppola Leonardo 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Coppola Teresa 

Carannante Antonio  

Pugliese Giuseppe  
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Giustificano l’assenza i Sigg. Consiglieri:  
 

Assiste il Segretario Comunale,  D.ssa Giulia Di Matteo,  incaricato della redazione 
del verbale. 

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 

 

O M I S S I S    



 
Il Presidente propone  di dare per letti i singoli articoli del Regolamento che ha già visto 
l’approvazione della competente commissione consiliare permanente  e 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTO l’articolo 14 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, come convertito con 
modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, a decorrere dal 1° 
gennaio 2013, il nuovo tributo sui rifiuti e sui servizi (TARES); 
VISTO l’articolo 5 del Decreto Legge 30 agosto 2013, n. 102; 
RILEVATO che ai sensi del comma 46, del predetto articolo, sono soppressi tutti i vigenti 
prelievi relativi  alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura 
tributaria, compresa l'addizionale per l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di 
assistenza, pur sopravvivendo il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione e igiene ambientale, di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992; 
PRESO ATTO che a far data dal 1° gennaio 2013 nel Comune di Monte di Procida verrà 
soppressa la Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani di cui al D.Lgs. 507/93; 
VISTO l’articolo 52, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, espressamente richiamato dall’art. 
14 del  D.L. 201/2011, che attribuisce potestà regolamentare ai Comuni, disponendo, al 
comma 1:” Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti”; 
CONSIDERATO che il co.2 del predetto art. 52 sancisce che i regolamenti sono approvati 
con deliberazione del comune non oltre il termine di approvazione del bilancio di 
previsione, che è stato prorogato al 30/11/2013 dall’art. 8 del Decreto Legge 30 agosto 2013, 
n. 102;  
CONSIDERATO che il tributo suddetto dovrà consentire la copertura integrale dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 
smaltimento; 
PRESO ATTO che l’obbligazione tributaria riguarderà tutti gli immobili che insistono, 
interamente o prevalentemente nel territorio del Comune di Monte di Procida, comprese le 
aree scoperte operative delle utenze non domestiche; 
ATTESO che soggetto passivo è individuato in chiunque possieda, occupi o detenga, a 
qualsiasi titolo, locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani, fatta eccezione per gli utilizzi temporanei di durata non superiore a sei  mesi,  nel 
corso dello stesso anno solare, per i quali il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei 
locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie; 
VISTE le disposizioni previste per particolari applicazioni del tributo, nonché le specifiche 
esclusioni dettate dal richiamato articolo 14, del D.L. n. 201/2011; 
RILEVATO che la norma istitutiva della TARES detta specifiche disposizioni per la 
determinazione delle tariffe da applicare agli utenti, suddividendo questi in due 
macrocategorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche, con l’ulteriore articolazione 
in sottocategorie aventi omogenea potenzialità di produrre il rifiuto; 
ATTESO che le modalità per l’elaborazione delle tariffe sono dettate dal D.P.R. 158/1999; 
CONSIDERATO che oltre alle tariffe come sopra determinate la tassazione prevede anche 
l’applicazione di una maggiorazione nella misura di euro 0,30 per ogni metro quadrato 
imponibile, con facoltà di portare tale misura ad euro 0,40 mediante apposita deliberazione 
del Consiglio Comunale, con cui è possibile graduarla in ragione della tipologia 
dell’immobile e della zona ove è ubicato, e che il solo anno 2013 detta maggiorazione non 
potrà essere aumentata e sarà riservata allo Stato; 
EVIDENZIATO che il nuovo tributo ha natura di tassa, per la parte destinata al 
finanziamento dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti 

assimilati, mentre ha natura di imposta per la parte tesa a finanziare i “servizi indivisibili” 
del Comune; 
CONSIDERATO che il legislatore ha previsto specifiche casistiche per l’applicazione di 
agevolazioni, da adottare con regolamento comunale; 
PRESO ATTO che è fornita la facoltà al Consiglio Comunale di adottare ulteriori riduzioni 
ed esenzioni;  
VERIFICATO  che il regolamento dovrà disciplinare le modalità di gestione del nuovo 
tributo sui rifiuti e sui servizi, quali il termine per presentare la denuncia di inizio/fine 
occupazione ed il termine per il pagamento del tributo; 
RILEVATO che la delibera che approva il regolamento per la gestione del tributo sui rifiuti e 
sui servizi (TARES), dovrà essere inviata al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine fissato dal richiamato articolo 52, comma 2, del 
D.Lgs. n. 446/1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 
RIMARCATO che il mancato invio della deliberazione nei termini e secondo le disposizioni 
vigenti, è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino 
all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 
inadempienti; 
VISTO lo schema allegato di regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi (TARES), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in 
materia; 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e finanziaria del Responsabile del servizio competente e 
del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267;  
VISTO altresì, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, 
comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. n. 
174/2012;  
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
VISTO lo Statuto comunale; 
EFFETTUATA la votazione dei singoli articoli  che riportano tutti voti favorevoli unanimi 
espressi per alzata di mano; 
Con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 
1) la premessa è parte integrale e sostanziale del presente atto; 
2) di approvare l’allegato regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi (TARES), composto da n. 41 articoli  e dagli allegati A e B, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3) di dare atto che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore il 1° 
gennaio 2013; 

4) di dare altresì atto che per quanto non disciplinato si applicano le disposizioni vigenti in 
materia; 

5) di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, 
copia della presente deliberazione in osservanza delle disposizioni vigenti; 

6) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri previsti dal 
D.Lgs. n. 267/2000, come dettagliato in premessa. 

7) di dichiarare la presente deliberazione , con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di 
mano, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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CAPO I 
NORME GENERALI 

 
 

Art. 1 
Istituzione della tassa annuale 

 
1. Nel territorio comunale del Comune di Monte di Procida, è istituito il tributo sui rifiuti e sui 
servizi, TARES, a decorrere dal 1° gennaio 2013, nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 14 
del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 e s.m.i.. 
2. La predetta entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente 
regolamento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui ai commi 29 e seguenti del citato art. 
14 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201. Essa deve consentire la copertura dei costi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento e dei costi 
relativi ai servizi indivisibili dei Comuni, nel rispetto dei criteri determinati con il regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
 
 

Art. 2 
Oggetto e campo di applicazione del regolamento 

 
1. Il presente regolamento integra la disciplina legislativa del tributo sui rifiuti e sui servizi, statuita 
dall’art. 14 del D.L. 201/2011 e dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, titolato 
“regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del 
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”. 
2. In particolare vengono stabiliti i criteri  per l’applicazione del tributo al fine di:  
a)  definire i coefficienti ed i meccanismi di determinazione delle tariffe delle diverse utenze, 

unitamente alle modalità di applicazione del tributo;  
b)  classificare le categorie di utenza, nel rispetto delle disposizioni dettate dal legislatore 

nazionale, in considerazione della potenzialità dei rifiuti conferiti;  
c)  esercitare la potestà regolamentare attribuita ai Comuni ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. 15 

dicembre 1997, n. 446, con particolare riferimento alla gestione del tributo, alle riduzione ed 
agevolazioni previste dal legislatore.  

 
Art. 2 bis 

Gestione e classificazione dei rifiuti 
 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei 
rifiuti urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di 
privativa sull’intero territorio comunale. 
2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dal 
Regolamento comunale di igiene urbana e gestione dei rifiuti, nonché dalle disposizioni previste 
nel presente regolamento. 
3. Si definisce «rifiuto», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. a), del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l'obbligo 
di disfarsi. 
4. Sono rifiuti urbani ai sensi dell’art. 184, comma 2, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione; 
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla 
lettera a) del presente comma, assimilati dal comune ai rifiuti urbani; 
c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 



 

 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade 
ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive 
dei corsi d'acqua; 
e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 
f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da 
attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), e) ed e) del presente comma. 
5. Sono rifiuti speciali ai sensi dell’art. 184, comma 3, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 
a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2135 c.c.; 
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle 
attività di scavo; 
c) i rifiuti da lavorazioni industriali; 
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 
e) i rifiuti da attività commerciali; 
f) i rifiuti da attività di servizio; 
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento di fumi; 
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 
 

Art. 2 ter 
Rifiuti assimilati agli urbani 

 
1. Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini dell’applicazione del tributo e della gestione del servizio, 
le sostanze non pericolose elencate nell’allegato A provenienti da locali e luoghi adibiti a usi 
diversi dalla civile abitazione, compresi gli insediamenti adibiti ad attività agricole, 
agroindustriali, industriali, artigianali, commerciali, di servizi e da attività sanitarie, sempre che, 
per le utenze di superficie complessiva, al netto delle superfici che non possono produrre rifiuti, 
superiore a 500 mq il rapporto tra la quantità globale (in kg) di detti rifiuti prodotti e l’indicata 
superficie, non superi il 50% del valore massimo del corrispondente parametro Kd di cui alle 
tabelle inserite nell’allegato 1, punto 4.4. del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158. 
2. Sono comunque assimilati agli urbani i rifiuti che superano il limite quantitativo di cui al comma 
precedente, purché il Comune, anche tramite il Gestore del servizio ed effettuate le opportune 
verifiche, specifichi - entro 90 giorni dalla dichiarazione presentata dalle utenze che ritengono di 
superare il predetto limite quantitativo di assimilazione - le specifiche misure organizzative atte a 
gestire tali rifiuti. 

 
Art. 3 

Soggetto attivo 
 

1. Il Comune di Monte di Procida è soggetto attivo dell’obbligazione tributaria disciplinata dal 
presente regolamento, per tutti gli immobili la cui superficie insiste, interamente o 
prevalentemente, sul territorio comunale. 
 
 

Art. 4 
Soggetto passivo 

 
1. Il tributo è dovuto da coloro che occupano o detengono o possiedono locali o aree, così come 
definiti ai successivi articoli 6 e 8,  a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti. 
2. Qualora vi sia un utilizzo temporaneo, di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione, superficie.  



 

 

3. In presenza di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, responsabile del 
versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di uso comune, è il soggetto che 
gestisce i servizi comuni.  
I locali e le aree scoperte in uso esclusivo restano invece a carico dei singoli occupanti o detentori. 
 
 
 
 Art. 5  

Presupposto oggettivo 
 

1. Il presupposto oggettivo è costituito dal possesso, dall’occupazione o dalla detenzione a 
qualsiasi titolo, di locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani. 
2. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, qualora una parte della superficie sia 
utilizzata per lo svolgimento di un’attività economica o professionale, relativamente a tale 
superficie, si applica la tariffa vigente per l’attività stessa.  
 
 

Art. 6 
Definizione di locali imponibili 

 
1. Sono considerati locali, ai fini dell’assoggettamento al tributo sui rifiuti e sui servizi, tutti i 
fabbricati esistenti sul territorio comunale, così come specificato al precedente articolo 3, nonché 
qualsiasi locale e/o costruzione stabilmente ancorata al suolo, chiuso almeno su tre lati verso 
l’esterno, a qualsiasi uso adibiti, purché suscettibili di produrre rifiuti urbani o ad essi assimilabili. 
2. I fabbricati adibiti ad uso residenziale non sono assoggettati al tributo solamente in assenza di 
potenzialità alla produzione del rifiuto e ciò si intende quando non sono presenti utenze dei servizi 
di acqua, luce e gas (al di fuori di quelli centralizzati nei condomini e/o fabbricati con più unità 
immobiliari) o non sono presenti arredi di alcun genere. 
3. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l’interruzione 
temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 

 
Art. 7 

Locali esclusi dalla tassazione 
 

1. Sono esclusi dalla tassazione le superfici dei locali dove normalmente si producono rifiuti 
speciali, non assimilabili a quelli urbani, tossici e nocivi, in riferimento alla normativa vigente, 
purché il produttore dimostri che questi vengono avviati allo smaltimento attraverso specifici 
soggetti abilitati alla raccolta degli stessi in conformità alla normativa vigente. 
2. Sono altresì esclusi dalla tassazione: 
a. le centrali termiche ed i locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani 

ascensori, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili 
ove non si ha, di regola, presenza umana;  

b. le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle 
superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di 
ristoro, gradinate e simili;  

c. fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza sia attestata da 
opportuna documentazione, per il periodo durante il quale permangono queste condizioni e vi 
sia effettiva assenza di occupazione; 

d. le superfici comuni dei condomini, di cui all’art. 1117 del codice civile, relative alle scale e agli 
ingressi, purché non utilizzati in via esclusiva. 

 
 



 

 

Art. 8 
Definizione di aree imponibili 

 
1. Sono considerate aree assoggettabili al tributo sui rifiuti e sui servizi, tutte le aree scoperte 
operative, a qualsiasi uso adibite, di pertinenza di utenze non domestiche a cui è applicato il 
tributo medesimo. 
2. Le aree suddette sono rappresentate dall’intera superficie sviluppate dalle aree pertinenziali 
operative delle predette utenze. 
 

 
Art. 9 

Aree escluse dalla tassazione 
 

1. Sono escluse dall’applicazione del tributo, oltre alle superfici scoperte in condizioni analoghe a 
quelle indicate al comma 1 dell’articolo 7, le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali 
tassabili, ad eccezione delle aree scoperte operative, e le aree comuni condominiali di cui 
all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva. 
2. Sono altresì escluse: 
a. le aree non accessibili e/o delimitate da recinzione; 
b. le aree abbandonate e comunque in condizioni tali da evidenziarne il mancato utilizzo; 
c. le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli.   
 
 

Art. 10 
Locali ed aree con produzione di rifiuti speciali 

 
1. Nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene conto di quella parte 
di essa ove si formano di regola rifiuti speciali, a condizione che il produttore ne dimostri 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 
2. In assenza di richiesta da parte del produttore del rifiuti o di presentazione della necessaria 
documentazione, non potrà essere applicato alcun abbattimento. 
 
 

Art. 11 
Vincolo di solidarietà 

 
1. I soggetti passivi che detengono od occupano i locali o le aree, come individuate ai precedenti 
articoli 6 ed 8, sono tenuti al versamento del tributo con vincolo di solidarietà tra i componenti del 
nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i suddetti locali o aree. 
 



 

 

CAPO II 
CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE TARES 

 
 

Art. 12 
Composizione della tariffa 

 
1. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 
2. I proventi derivanti dalla tariffa devono consentire la copertura integrale dei  costi di 
investimento e di esercizio, nonché i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche. 
3. La tariffa  è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali  del 
costo del servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti 
conferita ed ai relativi costi di gestione. 
 
 

Art. 13 
Commisurazione della tariffa 

 
1. Il tributo sui rifiuti e sui servizi è corrisposto sulla base della tariffa commisurata all’anno solare, 
cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 
2. La tariffa è commisurata alla quantità e alla qualità media ordinaria dei rifiuti prodotti per unità 
di superficie, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  
 

 
Art. 14 

Calcolo della tariffa per le utenze domestiche 
 

1. La quota fissa della tariffa relativa alle utenze domestiche è rapportata alla superficie di ogni 
categoria di dette utenze, come individuate dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, sulla scorta del numero dei componenti il nucleo familiare, 
corretta per uno specifico coefficiente di adattamento. 
2. La quota variabile della tariffa è rapportata alla quantità totale di rifiuti prodotta dalle utenze 
domestiche, in relazione alle predette categorie di utenze, opportunamente corretta con specifici 
coefficienti. 
 

Art. 15 
Calcolo della tariffa per le utenze non domestiche 

 
1. Le utenze non domestiche sono suddivise in categorie omogenee, sulla base della quantità 
potenziale di produzione del  rifiuto connesso alla tipologia di attività. 
2. Per le utenze non domestiche, la quota fissa della tariffa è determinata rapportando i costi alla 
superficie di ogni categoria, adattata in base a specifici coefficienti che misurano la potenzialità di 
produzione del rifiuto. 
3. La quota variabile della tariffa delle utenze dei precedenti commi, è calcolata in rapporto alla 
quantità di rifiuti prodotta, attribuita alle diverse tipologie di attività, applicando un opportuno 
coefficiente di adattamento. 
 
 

 
 
 
 



 

 

Art. 16 
Determinazione della superficie imponibile 

 
1. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 9-bis, art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 
201 e s.m.i., la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel 
catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle 
aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. 
2. Ai fini dell'applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della 
Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 13 novembre 1993, n. 
507 (TARSU). 
3. Ai fini dell'attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al 
tributo quella pari all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 
4. Per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo rimane quella calpestabile. 
5. Per le aree scoperte, ad esclusione di quelle pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, la 
superficie è misurata sul perimetro delle stesse, al netto delle eventuali costruzioni che vi insistono. 
6. Nel calcolo della superficie totale, le frazioni di metro quadrato, fino a 0,50 metri quadrati, 
vengono arrotondate per difetto, quelle superiori vanno arrotondate per eccesso. 
 
 

Art. 17 
Aree di pertinenza di utenze non domestiche 

 
1. Al fine di individuare le aree tassabili di pertinenza di fabbricati detenuti da utenze non 
domestiche, si fa riferimento alle superfici delimitate per l’esercizio dell’attività, in quanto aree 
operative. 
2. Alle aree ed ai locali di pertinenza, viene applicata la tariffa vigente per la classe di appartenenza 
dell’insediamento principale. 
 

Art. 18 
Tributo per le istituzioni scolastiche 

 
1. Per quanto concerne la determinazione del tributo relativamente alle istituzioni scolastiche, 
continuano ad essere applicate le disposizioni di cui all’art. 33-bis del D.L. 31 dicembre 2007, n. 
248, convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31. 
 
 

Art. 19 
Piano finanziario 

 
1. I costi per la gestione del servizio relativo alla raccolta e smaltimento dei rifiuti, devono risultare 
dal piano finanziario redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso. 
2. Sulla base del piano finanziario sono determinate le tariffe che devono assicurare l’integrale 
copertura dei predetti costi di investimento e di esercizio. 
3. Il Consiglio Comunale, entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, 
deve approvare le tariffe, determinate adottando i criteri indicati nei precedenti articoli. 
4. Il contenuto e le modalità di redazione del piano finanziario, sono dettate dal D.P.R. n. 158/99. 
 
 



 

 

CAPO III 
CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE E DELLE CATEGORIE DI UTENZA 

 
 

Art. 20 
Utenze domestiche 

 
1. Sono utenze domestiche quelle relative alle civili abitazioni ed alle pertinenze di queste, quali 
soffitte, solai, cantine, garage, ecc… 
2. Le civili abitazioni con le relative pertinenze sono considerate come un’unica utenza, in quanto 
unico è il nucleo occupante, e ciò al fine di evitare una duplicazione della quota variabile della 
tariffa determinata in base al solo numero dei componenti indipendentemente dalla superficie. 
3. La tariffa delle utenze domestiche è rapportata sia alla superficie dei predetti fabbricati, sia al 
numero dei componenti del nucleo familiare, così come risultante dai registri anagrafici comunali. 
Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare 
anagrafico e dimoranti nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. le colf che 
dimorano presso la famiglia. 
4. Le abitazioni in cui non siano presenti soggetti residenti sono assimilate a quelle con unico 
occupante. 
 

Art. 21 
Classificazione delle utenze domestiche 

 
1. Le utenze domestiche sono classificate in sei categorie, sulla base del numero dei componenti del 
nucleo familiare. In particolare l’ultima categoria include, in maniera residuale, sia i nuclei con  sei 
componenti sia i nuclei con più di sei componenti. 

 
 

Art. 22 
Utenze non domestiche 

 
1. Le utenze non domestiche riguardano i soggetti che occupano locali e/o aree nell’esercizio di 
un’attività d’impresa, arti o professioni, incluse le comunità e le altre attività non aventi scopo di 
lucro. 
2. La tariffa delle utenze non domestiche è rapportata alla superficie dei predetti immobili, 
applicando opportuni coefficienti  che misurano la potenzialità di produrre rifiuto. 
 
 

Art. 23 
Classificazione delle utenze non domestiche 

 
1. Le utenze non domestiche sono classificate in categorie omogenee sulla base della potenzialità di 
produrre rifiuto. 
2. In particolare vengono assunte le categorie previste dal D.P.R. n. 158/99. 
 



 

 

 
CAPO IV 

AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI 
 
 

Art. 24 
Riduzioni ed agevolazioni 

 
1. La tariffa unitaria della tassa è ridotta nei casi e nella misura sotto indicata:  
a. per le utenze domestiche relative ad abitazioni con un unico occupante ed ad abitazioni in cui 

non sono presenti soggetti residenti la riduzione è da ritenersi già applicata adottando i 
coefficienti stabiliti per i nuclei con un solo componente; 

b. del 30 per cento per locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o 
ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai 
competenti organi per l'esercizio dell'attività o da altra documentazione atta a comprovare tale 
condizione; 

c. del 30 per cento per i fabbricati rurali ad uso abitativo; 
d. del 40 per cento per i fabbricati situati in zone nelle quali non è effettuata la raccolta dei rifiuti; 
e. le riduzioni per la raccolta differenziata riferibili alle utenze domestiche, fino all’approvazione 

di un metodo di rilevazione puntuale dei rifiuti conferiti presso l’isola ecologica per singola 
utenza, e previa ponderazione dei costi connessi alla sua attuazione, sono assicurate in forma 
generalizzata ed indiretta, mediante la detrazione dal costo da coprire con i proventi della tassa, 
delle entrate derivate dalla cessione dei materiali destinati al riciclo. 

f. per le utenze non domestiche è applicato alla  quota variabile della tariffa un coefficiente di 
riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri, con 
apposita istanza documentata, di aver avviato al recupero. 

 
 

Art. 25 
Esenzioni 

 
1. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. d) del D.L. 102/2013, vengono introdotte le seguenti esenzioni: 
a. Locali ed aree utilizzati per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali 

annessi ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto. 
b. Locali ed aree adibiti a servizi per i quali il Comune è tenuto a sostenere le spese di 

funzionamento. 
c. Abitazioni occupate da pensionati il cui reddito complessivo familiare non superi l’importo 

annuo della pensione massima percepibile con l’attribuzione della maggiorazione sociale, che 
per l’anno 2012 è stato pari ad euro 8.020,61, ed a condizione che i componenti del nucleo 
familiare non devono possedere altri immobili al di fuori dell’abitazione per cui si chiede 
l’esenzione. 
Ai fini del calcolo del limite reddituale vanno considerati tutti i redditi rilevanti ai fini della 
determinazione del diritto all'assegno sociale. 
L'esenzione è concessa su domanda dell'interessato ed a condizione che questi dimostri di 
averne diritto, presentando al competente ufficio apposita istanza. L’esenzione verrà applicata 
dal bimestre successivo alla presentazione dell’istanza. Il Comune può, in qualsiasi tempo, 
eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l'effettiva sussistenza delle condizioni 
richieste per le esenzioni. 
L'agevolazione, una volta concessa compete, anche per gli anni successivi, senza  bisogno di 
una nuova domanda, fino a che persistono le condizioni richieste. Quando queste vengono a 
cessare, la tassazione decorrerà dall’anno successivo a quello in cui sono venute a meno le 
suddette condizioni.  



 

 

CAPO V 
DISCIPLINA DELLA TRIBUTO GIORNALIERO 

 
 

Art. 26 
Tributo giornaliero 

 
1. Il tributo giornaliero è dovuto dai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o 
senza autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di 
pubblico passaggio, per la copertura dei costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti assimilati 
prodotti da tali soggetti. 
2. L’occupazione o detenzione è considerata temporanea quando si protrae per periodo inferiore a 
183 giorni nel corso dello stesso anno solare. 
3. La tariffa del tributo giornaliero è determinata in rapporto ai metri quadrati occupati e al 
numero di giorni e loro frazioni di durata dell’occupazione.  
4. La  misura della tariffa giornaliera è ottenuta suddividendo la tariffa annuale, riferita alla 
categoria di riferimento, per i giorni dell’anno (365) e maggiorando il risultato del 50%. 
5. L’obbligo di dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi con le modalità  e 
nei termini previsti per il Canone Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche. 
6. Al tributo giornaliero si applicano le disposizioni del tributo annuale in quanto compatibili. 
 
 

Art. 27 
Applicazione del tributo giornaliero in caso di occupazioni abusive 

 
1. In caso di occupazione abusiva, in occasione della contestazione per violazione alla canone per 
l’occupazione di suolo pubblico, il tributo giornaliero è recuperato contestualmente a sanzioni, 
interessi ed accessori, applicando le norme in materia di accertamento, contenzioso e sanzioni, 
previste per il tributo annuale, in quanto compatibili. 
 
 



 

 

CAPO VI 
APPLICAZIONE DELLA MAGGIORAZIONE E DEL TRIBUTO PROVINCIALE 

 
 

Art. 28 
Copertura dei costi dei servizi indivisibili 

 
1. Per la copertura dei costi dei servizi indivisibili, al tributo disciplinato dal presente regolamento 
è applicata una maggiorazione pari a 0,30 euro per metro quadrato di superficie imponibile. 
2. La predetta maggiorazione può essere incrementata, con delibera di Consiglio Comunale, fino a 
0,40 euro per metro quadrato e può essere graduata in base alla tipologia dell’immobile e della 
zona dove è ubicato. 
 
 

Art. 29 
Tributo provinciale 

 
1. Al tributo sui rifiuti e sui servizi è applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all’articolo 19 del D.Lgs. n. 504/1992. 
2. Il tributo è applicato all’ammontare del tributo disciplinato da questo regolamento, nella misura 
deliberata dalla Provincia, fino ad un massimo del 5%. 
 
 
 



 

 

 
CAPO VII 

DICHIARAZIONE E GESTIONE DEL TRIBUTO 
 
 

Art. 30 
Dichiarazione di occupazione o detenzione o possesso, di variazione e di cessazione 

 
1. I soggetti di cui all’articolo 4, sono tenuti a presentare la dichiarazione di inizio 
occupazione o detenzione o possesso dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune, 
entro 60 giorni dalla data in cui l’occupazione o la detenzione o il possesso degli immobili ha avuto 
inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione del tributo sui rifiuti e sui 
servizi, utilizzando il modello messo a disposizione dal Comune. 
2. Al fine di semplificare gli adempimenti del contribuente: 

- In caso di variazioni anagrafiche, la dichiarazione di inizio occupazione può essere sostituita 
da apposito modulo redatto dall’ufficio tributi sulla base dei dati anagrafici del nucleo 
familiare e dei dati già in possesso dell’ufficio relativi all’immobile dichiarato e/o accertato 
per la precedente utenza, sempreché il soggetto tenuto, seppur invitato, non presenti una 
propria dichiarazione. 

- Per le utenze non domestiche, in caso di Segnalazione Certificata di Inizio Attività o in 
seguito a presentazione di Istanza di rilascio autorizzazione per l’esercizio, la dichiarazione di 
inizio occupazione non è necessaria qualora siano trasmesse in allegato Relazioni tecnico 
descrittive e planimetrie relative ad i locali interessati, o nel caso di mero subentro ad 
un’attività già esistente. 

- Resta ferma la facoltà del contribuente di presentare una propria dichiarazione ad 
integrazione o a rettifica dei dati già in possesso dell’ufficio.  

4. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino 
modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare del tributo 
dovuto.  
5. In caso di cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupazione o detenzione o possesso dei locali ed 
aree, deve essere presentata apposita denuncia di cessazione che, debitamente accertata, da diritto 
all'abbuono del tributo a decorrere dal 1^ giorno del mese successivo a quello in cui la denuncia 
stessa è stata presentata. 
6. In caso  di  mancata  presentazione  della  denuncia  nel  corso dell'anno di cessazione, il tributo 
non è dovuto per  le  annualità successive  se  l'utente  che  ha  prodotto  denuncia  di  cessazione 
dimostri di non aver continuato  l'occupazione  o  la  detenzione  dei locali ed aree ovvero se  la  
tassa  sia  stata  assolta  dall'utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero 
d'ufficio. 
 

Art. 31 
Termini per il pagamento del tributo 

 
1. Il Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi dovuto in base alle dichiarazioni 
inviando ai contribuenti, anche per posta semplice, inviti di pagamento che specificano per ogni 
utenza le somme dovute per tributo, maggiorazione e tributo provinciale, suddividendo 
l’ammontare complessivo in quattro rate bimestrali alle scadenze indicate nel suddetto invito, 
determinate annualmente con deliberazione comunale. 
2. E’ possibile pagare l’intero importo in unica soluzione entro la scadenza della seconda rata. 
3. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell’invito di 
pagamento è notificato, anche a mezzo raccomandata A.R. e a pena di decadenza entro il 31 
dicembre del quinto anno successivo all’anno per il quale il tributo è dovuto, avviso di 
accertamento per omesso o insufficiente pagamento. L’avviso indica le somme da versare in unica 
rata entro sessanta giorni dalla ricezione, con addebito delle spese di notifica, e contiene 
l’avvertenza che, in caso di inadempimento, si applicherà la sanzione per omesso pagamento, oltre 
agli interessi di mora, e si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di 
riscossione. 



 

 

 
Art. 32 

Versamento del tributo 
 

1. Il tributo è versato interamente al Comune, unitamente alla maggiorazione ed al tributo 
provinciale, mediante bollettino di conto corrente postale ovvero mediante modello di pagamento 
unificato. 
2. Il tributo viene corrisposto a titolo di acconto, salvo conguaglio in anni successivi all’anno 
d’imposta.  
3. Per la riscossione del tributo provinciale il Comune trattiene il compenso previsto dal richiamato 
articolo 19 del D.Lgs. n. 504/92. 
 
 

Art. 33 
Dilazioni di pagamento e rateazioni 

 
1. I contribuenti che si trovano in una temporanea situazione di obiettiva difficoltà, cioè che si 
trovano nell’impossibilità di pagare in un’unica soluzione il debito, possono richiedere la 
rateazione dell’importo dovuto fino a 24 rate mensili e/o una dilazione di pagamento fino a sei 
mesi. 
2. L’importo minimo della rata è fissato in euro 100,00. 
3. Sul piano di rateazione vanno applicati gli interessi al saggio legale maggiorato di due punti 
percentuali, oltre le sanzioni per l’eventuale tardivo versamento. 
4. Il beneficio della rateazione si perde (e l’importo residuo diventa riscuotibile per intero, in unica 
soluzione) in caso di mancato pagamento di due rate consecutive. 

 
 

Art. 34 
Rimborsi e arrotondamenti  

 
1. Il competente ufficio provvede a rimborsare quanto indebitamente introitato secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 164, della Legge 296/2006. 
2. Le somme dovute e quelle da rimborsare devono essere arrotondate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 166 della predetta Legge 296/2006. 

 
 

Art. 35 
Importi minimi e altre disposizioni  

 
1. L’importo minimo da versare e per il quale si provvede a effettuare il rimborso è pari ad euro 
12,00. 
2. Vengono applicate le disposizioni dettate dall’articolo 1, commi da 161 a 169 della Legge 
296/2006, in quanto compatibili. 

 
 

Art. 36 
Funzionario responsabile del tributo 

 
1. La Giunta Comunale nomina il  funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti i poteri 
per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, ai sensi del comma 36, art. 14 del D.L. 6 
dicembre 2011, n. 201 e s.m.i.. 

 



 

 

CAPO VIII 
ACCERTAMENTI – SANZIONI – CONTENZIOSO 

 
 

Art. 37 
Accertamenti 

 
1. L’ufficio competente provvede a svolgere le attività di controllo per la corretta applicazione del 
tributo, sia per la sussistenza dei requisiti per beneficiare di riduzioni, agevolazioni ed esenzioni. 
2. Al fine delle predette verifiche vengono seguite le disposizioni vigenti in materia, nel rispetto 
delle norme dettate dalla Legge n. 212/2000 avente ad oggetto “Statuto dei diritti del 
contribuente”. 
 
 

Art. 38 
Sanzioni 

 
1. In caso di accertamento di violazione alle disposizioni che disciplinano il tributo sui rifiuti e sui 
servizi ed al presente regolamento, verranno applicate le sanzioni previste ai commi da 38 a 43 
dell’articolo 14 del D.L. n. 201/2011. 
2. Il contribuente può sanare la propria posizione adottando l’istituto del ravvedimento operoso, 
disciplinato dall’art. 13 del D.Lgs. n. 472/97, purché il competente ufficio comunale non abbia già 
constatato la violazione e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività 
amministrative di accertamento delle quali l'autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano 
avuto formale conoscenza.  
 
 
 

Art. 39 
Contenzioso 

 
1. Nella gestione del contenzioso vengono applicate le disposizioni vigenti in materia. 
2. Al fine di ridurre il contenzioso verranno adottati tutti gli strumenti deflattivi del contenzioso 
consentiti dalla normativa vigente. 
 

 



 

 

CAPO IX 
NORME TRANSITORIE 

 
 

Art. 40 
Disposizioni finali e transitorie 

 
1. Il presente regolamento abroga e sostituisce le norme regolamentari precedentemente deliberate 
in materia di tassazione per la raccolta e lo smaltimento di rifiuti urbani. 
2. Per l’applicazione del nuovo tributo sui rifiuti e sui servizi si considerano valide le dichiarazioni 
già presentate in relazione al prelievo per la raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani. 
 

Art. 41 
Clausola di adeguamento 

 
1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale 
e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e tributaria. 
2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 
testo vigente delle norme stesse. 



 

 

ALLEGATO A  
Sostanze assimilate ai rifiuti urbani  
Sono assimilate ai rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 2 ter del presente regolamento, le seguenti 
sostanze:  
 
- rifiuti di carta, cartone e similari;  
 
- rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo;  
 
- imballaggi primari  
 
- imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purché raccolti in forma 
differenziata;  
 
- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili);  
 
- sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets;  
 
- accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica 
metallizzati e simili;  
 
- frammenti e manufatti di vimini e sughero,  
 
- paglia e prodotti di paglia;  
 
- scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;  
 
- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;  
 
- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;  
 
- feltri e tessuti non tessuti;  
 
- pelle e simil-pelle;  
 
- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali , 
come camere d'aria e copertoni;  
 
- resine termoplastiche e termo - indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali 
materiali;  
 
- imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di 
vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili;  
 
- moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;  
 
- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);  
 
- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;  
 
- rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe;  
 
- manufatti di ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;  



 

 

 
- nastri abrasivi;  
 
- cavi e materiale elettrico in genere;  
 
- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;  
 
- scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scarti di caffè 
scarti dell'industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche inscatolati 
o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, salse esauste e 
simili;  
 
- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basate su 
processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili), compresa la 
manutenzione del verde ornamentale;  
 
- residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi;  
 
- accessori per l’informatica.  
 
Sono altresì assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 2, lett. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254, i 
seguenti rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono attività medica e 
veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le 
prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833:  
 
- rifiuti delle cucine;  
 
- rifiuti da ristorazione dei reparti di degenza non infettivi;  
 
- vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi,  
 
- rifiuti ingombranti  
 
- spazzatura e altri rifiuti non pericolosi assimilati agli urbani;  
 
- indumenti e lenzuola monouso;  
 
- gessi ortopedici e bende, assorbenti igienici, non dei degenti infettivi  
 
- pannolini pediatrici e i pannoloni,  
 
- contenitori e sacche delle urine;  
 
- rifiuti verdi.  



 

 

ALLEGATO B  
Categorie di utenze non domestiche.  
Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie.  

01. Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.) 
02. Cinematografi, teatri 
03. Autorimesse, magazzini senza vendita diretta 
04. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
05. Stabilimenti balneari 
06. Autosaloni, esposizioni 
07. Alberghi con ristorante 
08. Alberghi senza ristorante 
09. Carceri, case di cura e di riposo, caserme 
10. Ospedali 
11. Agenzie, studi professionali, uffici 
12. Banche e istituti di credito 
13. Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta 
14. Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai 
15. Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, tende e tessuti 
16. Banchi di mercato beni durevoli 
17. Barbiere, estetista, parrucchiere 
18. Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista) 
19. Autofficina, carrozzeria, elettrauto 
20. Attività industriali con capannoni di produzione 
21. Attività artigianali di produzione beni specifici 
22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie 
23. Birrerie, hamburgerie, mense 
24. Bar, caffè, pasticceria 
25. Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, supermercati) 
26. Plurilicenze alimentari e miste 
27. Fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio 
28. Ipermercati di generi misti 
29. Banchi di mercato generi alimentari 
30. Discoteche, night club 
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